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SCIENZA E TECNOLOGIA 

iHMW.opeiiùlone che dovrebbe rivoluzionaic la cW-
ndirdlkifa è itala' Sperimentata dal «mago dei trapian-

A Jttagdl Yacoub. Lo heidvelatq uno dei collaboratori di 
«Yacoub, Charles Patttson, In margine a unaconlerenia in-
letnazionale di chirurgia a Londra. L'Intervento consiste 
-Milo staccare un muscolo dalla cassa toracica del paziente 
e avvolgerlo Intorno al princlpalcvaso sanguigno che ali­
menta il cuore. Viano poi applicato un pacemaker per sti-
jtiulare il muscolo in modo che si contragga seguendo,» rit­
mo del battitocardisco. «Questatecnica non sostituisce i 
trapianti di cuore - ha dichiarato «dottor PMtlton- ma ol­
tre al paziente una possibilitA di scelta In pio., d i esperi­
menti sono in corso nel National HeartandLung Instimi*, 
annesso al Brompton hospital di Londra. Finora l'operazio­
ne è stata eseguita soltanto su animali, ma con tale succes-
sache probabilmente sarà, possibile compitila abbastanza 
presto su esseri umani; Magdi Yacoub, 54 anni, d i origine 
egTtlanartia eseguito (inora oltre 600 1/apianV cardiaci, 
quasi lutti nello Harefield hospital di Uxbridge presso Lon­
dra. 

P O C O C O l é S t C n i l O Secondo un settimanale in-

X M r i C O l O i a 8 > e s e a u , r > e n t a >' rischio d i 
• | W n > w ( v « > v cancro per coloro che se-
P C f I u l I l t O l l ? guono una dieta povera di 

grassi per combattere-il co­
lesterolo! È il sorprenderne 

.- risultalo di uno studio con-
^^mmm"""^*"•**—"" dotto In Scozia per 12 anni 
su 15,000 persone e pubblicalo dal •Bntlsh medicai jour­
nal», Dallo studio, condotto da una equipe, di ricercatori 
.guidata dal doti. Anthony Lever, dell'ospedale Western In-
Hrmary di Glasgow, è emerso che «il cancro, particolarmen­
t e quello ai polmoni, è molto più comune Ira coloro che 
hanno un basso livello di colesterolo!, La dieta^anttcolesie-
roló/ha aggiunto, è senza dubbio utile a ridurre l'incidenza 
delle malattie coronariche, ma potrebbe far aumentare il ri­
schio di contrarre altre malattie, anche se, ha avvertito, c iò 
non. vuol dire .che i pazienti,corij'.aJti livelli d i colesterolo 
debbano ora precipitarsi ad ingurgitare burro e latte intera». 
Una ipotesi avanzata in passalo dai ricercatori per spiegare 
quésto fenomeno era stala quella di attribuire al cancro la 
capacità di divorare anche il colesterolo di coloro che sof­
frono di un eccesso di grassi nel sangue. Ma lo studio ha 
confutalo tale teoria dimostrando che i malati di cancro 
esaminati g l i da tempo presentavano bassi livelli di cole­
sterolo. 

U patete 
mutante 
non piace 
al parassiti 

L'ingegneria genetica e arri­
vala a creare una palala 
piccante in grado di difen­
derai autonomamente da 
insetti e parassiti con una buccia «al peperoncino incande­
scente». Lo ha annunciato un ricercatore Inglese durante II 
cons^esso'arinuale dc l 'b io loglpre^runivenl l iJ IHuJI , 
neH'lhgh'Iltena c'entralo. La nuova patata è stala ottenuta 
tsilhntndo-unpWicolare genetta* una" ormai'rara erbetta 
selvatica slmile alla rucola che Un tèmpo sfusava in Inghil­
terra per dare un sapore «piccante» alle Insalate. «Per le pa­
tate tjon saranno pio necessari insetticidi - ha detto il prof. 
Joun Ptckett, del laboratorio di ricerca del ministero dell'A­
gricoltura britannico - insetti e parassiti rimangono disgu­
stati solo dall'odore della sostanza prodotta dalla buccia. 
Per loio ha lo stesso effetto di un peperoncino messicano. 
Per l'uomo invece e del tutto Innocua e non incide assolu­
tamente sul sapore del tubero cucinato.. ' 

Gli oncologi 
a Nizza: 
«Fumare 
uguale cancro» 

In Europa occidentale tra 
non mollo sui pacchetti di 
sigarette sarà obbligatoria la 
renila «Fumare-uguale can­
cro»?, Se ne e parlalo a Nizza dove 500 ricercatori sono riu­
niti per un congresso di oncologia che durerà una settima­
na. Aids e cancro sono stati abblnati-non soltanto in quanto 
definiti I mali del secolo, ma perche si sostiene che gli allet­
ti da Aids sono più soggetti ai tumori. Particolarmente atte­
se sono le relazioni dei medici della Repubblica popolare 
cinese d ie porteranno a Nizza I risultati degli Interventi su 
tumori al legalo che avrebbero ottenuto esito positivo. 

N A N N I M C C O B O N O 

Da domani a Milano 
Check-up della Terra 
Specialisti a confronto 
sull'ambiente minacciato 
tati Effetto Tetra1 sovrappo­
polazione, buchi, nell'ozono, 
anidride carbonica nell'atmo­
sfera, inquinamento degli 
oceani, deforestazione, decor-
•Ideazione, estinzione di spe­
cie animali e vegetali, esauri­
mento delle risorse, radioatti­
viti. L'elenco delle disgrazie 
che Incombono sul pianeta 
potrebbe continuare a lungo. 
Dalla copertina di Time alle 
centinaia di riviste, libri, servizi 
giornalistici, incontri, le occa­
sioni per conoscere questa si­
tuazione non mancano. Quel­
lo che invece « più difficile 
trovare e l'opportunità di ap­
profondimento, di conoscen­
za, di dibattilo, di Informazio­
ne scientifica su questi temi. 
Comune di Milano, Provincia 
e Regione Lombardia hanno 
pensalo di correre al npari. A 
parure da domani si svolgerà 

a Milano un ciclo di Incontn 
scientifici dedtcau proprio alle 
condizioni di salute del nostro 
pianeta. Non potevano man­
care i responsabili del World-
watch Institute, l'ente privato 
di ncerca americano che ogni 
anno sforna un bilancio dei 
magglon problemi ambientali. 
Domani, la rassegna «Effetto 
Tetra- sarà inaugurata da Ch-
nstopher Flavm. vicedirettore 
del Woridwaich. Venerdì 14 
sarà poi il momento di James 
r^veiock, lo stravagante 
scienziato inglese, inventore 
di professione, ideatore dell'i­
potesi di Gaia; ovvero della 
Terra come sistema vivente, 
Giovedì 20 aprile sarà invece 
a Milano Norman Myers. il 
massimo esperto mondiale 
del problemi della deforesta­
zione, consulente delle Nazio­
ni Unite. 

«Dalla geometrìa dì Hilbert 
al film «Arithmétique»: la passone 
di letterato per la combinatoria 

.Non resistette alla tentazione 
di cimentarsi anche con un'opera seria 
die fu pubblicata su riviste specializzate 

• f i Nel I960 Queneau, in­
sieme con Le Uonnais, tonda 
l'Oullpo o Ouvralt de Luterani-
re Potentielle, chiamato ini­
zialmente Seluex, Seminaiie 
de lltiérature experimentale. 
«L'interesse molto pia che di­
lettantesco di Queneau per la 
matematica - scrive Jouet - fu 
il motore principale dell'Ouii-
» » • 

Nel primo manifesto del-
l'Oulipo viene introdotto, in 
opposizione alla «ispirazione», 
il concetto operativo «Ouli-
pien» di vincolo: «Ogni opera 
letteraria si costruisce a partire 
da una ispirazione che deve 
soddisfare, nel bene e nel ma­
le, ad una serie di vincoli e 
procedimenti che rientrano gli 
uni negli alln come delle 
bambole russe». Senza entrare 
in troppi dettagli (si veda l'ar­
ticolo di Roubaud). un buon 
vincolo »Oulipien» deve essere 
semplice, la scelta dei vincoli 
non deve essere casuale; un 
vincolo è una specie di assio­
ma per il testo. La proposizio­
ne 15 di Roubaud suona cosi: 
•La scnltura sotto,vincoli Outi-
piera e l'equivalente letterario 
della scrittura di un testo ma­
tematico formalizzato secon­
do il metodo assiomatico». 

Come notava Calvino («Le­
zioni americane», Molteplicità. 
Garzanti, 1988, p.l 19): «Vorrei 
insistere sul fatto che per Pe­
n e Il costruire il romanzo sulla 
base di regole fisse, di "con-
traintes" (vincoli, stessa paro­
la usata dal gruppo Oulipo) 
non soffocava la libertà narra­
tiva ma la slimolava. Que­
neau... scriveva: "Un'altra tal-
sissima idea che pure ha cor­
so attualmente è l'equivalenza 
che si stabilisce tra ispirazio­
ne, esplorazione del subcon­
scio e liberazione; tra caso, 
automatismo e libertà. Ora 
questa ispirazione che consi­
ste nell'ubbidire ciecamente a 
ogni impulso è in realtà una 
schiavitù. Il classico che seme 
la sua tragedia osservando un 
certo numero di regole che 
conosce t pia libero del poeta 
che scrive quel che gli passa 
per la lesta ed e schiavo di ai-
Ire regole che ignora" (da 
'Bltons, chiffret et ferma", 
1950).. 

Il metodo dei vincoli det-
l'Oulipo fa pensare immedia­
tamente ad un altro metodo, 
che è stato molto in auge negli 
anni 40-60, nella comunità 
matematica: il metodo assio­
matico, in particolare l'opera 
di Nicolas Bourbaki. «Il meto­
do assiomatico - scrive Bour­
baki - per parlare chiaramen­
te non è altro che l'arte di re­
digere del testi la cui formaliz­
zazione è facile da concepire. 
Non e questa una invenzione 
nuova, ma II suo impiego si­
stematico come strumento di 
ricerca è uno dei tratti originali 
della matematica contempo­
ranea. Poco importa in realtà, 
quando si tratta di scrivere o di 
leggere un testo formalizzato, 
che si attribuisca alle lettere e 
al segni del testo stesso un de­
terminato significato o nessu­
no; Imporla solo il rispetto 
corretto delle regole della sin­
tassi» (da «Poesie des ensem­
ble») . 

Chi e Bourbaki? Boyer nella 
sua «Storia della matematica. 
(Isedi. Milano. 1976) fa chia­
ma «Matematico póhcefalo». 
In effetti non esiste nessun 
matematico con questo nome. 
Bourbaki è il nome grecizzan­
te di un inesistente francese 
che appare sul frontespizio di 
parecchie decine di volumi 
che formano una sene intito­

lata "Elementi de math étnati-
que» e che intendono passare 
in rassegna tutto ciò che è im­
portante in matematica. Come 
luogo di.nascita è indicalo 
Nancy (ove esiste una statua 
del generale CD. Bourbaki): 
sua università quella di Nan-
cago, gioco di parole con l'U­
niversità di Chicago, ove alcu­
ni dei matematici del gruppo 
Bourbaki hanno lavorato Tra i 
matematici del gruppo vi era­
no H. Cartan, C. Chevalley, J. 
Dieudonné, C. Ehresmann, A 
Well. Il primo volume di Bour­
baki vene pubblicato net 
1939. Sino» ne sono stati 
pubblicati più di una trentina 
Nel volume di Le Uonnais vi 
sono, oltre all'articolo colletti­
vo di Bourbaki «L'architecture 
des Mathematiques», articoli 
di Dieudonné e Weil. Nei suoi 

N e l 1968 Q u e n e a u presenta una breve 

nota sulle successioni s-additive all 'Ac­

c a d e m i a de| le Scienze d i Parigi. C o m e 

tutti i dilettanti, insomma, il grande 

scrittore francese desidera u n ricono­

scimento ufficiale per la sua mania : la 

matematica. Armatev i d i coraggio per 

la lettura d i questa seconda parte d i 

quel lo c h e po t remmo definire u n bre­

vissimo saggio su Q u e n e a u , perché la 

difficoltà d e l testo è compensata d a l fa­

scino del l 'argomento. Queneau del re­

sto riuscì a pubbl icare i suo i lavori su 

d u e importanti riviste specializzate. Era 

u n poeta e u n romanziere: forse la 

creatività è fatta anche di numeri . 

-J 
due interventi Dieudonné par­
lava del matematico David 
Hilbert (1862-1943) e dei me­
todi moderni di assiomatizza-
zione nei fondamenti della 
matematica. 

Nel 1899 Hilbert aveva pub­
blicato un libretto, divenuto 
famosissimo dal titolo «Grand-
lagen der Geometrie* (Fonda­
menti della geometria). Per 
merito di quest'opera Hilbert 
diventò il principale esponen­
te della scuola assiomatica del 
pensiero matematico. 

Scrive Boyer «L'assetto del­
la geometria elaborato da Hil-
bert..?'nieReva in nlievo 11 tatto 
che i termini non definiti della 
geomeuia devono essere as­
sunti senza attribuire toro altre 
proprietà olire quelle indicate 
negli assiomi. Bisognava ab­
bandonare il livello empirico-
intuitivo delle vecchie idee 
geometriche, e si doveva con­
cepire i punti, le rette e i piani 
semplicemente- come elemen­
ti di certi insiemi dati... Analo­
gamente, le relazioni indefini­
te andavano considerate co­
me semplici astrazioni che 
non indicavano altro chs una 
corrispondenza o una rappre­
sentazione*. (Per ulterion in­
formazioni sui «Fondamenti 
della geometria» si veda a ver­
sione italiana, in particolare 
l'introduzione, Feltnnelll, 

1970). 
Il testo di Hilbert non poteva 

non affascinare Queneau, che 
nel 1976,, poco prima delia 
morte avvenuta il 25 ottobre 

dello slesso anno, pubblica 
«Les fondamenta de la liti éra-
ture d'apre» David Hilbert» (1 
fondamenti della letteratura 
ispirandosi a Hilbeit,). Il meto­
do utilizzato da Queneau vie­
ne da lui descritto cosi: «Ispi­
randomi a questo illustre 
esempio, voglio presentare 
un'assiomatica della letteratu­
ra in cui sostituisco nelle pro­
posizioni di Hilbeit le p rò le 
"punii", "rette", "plani" ri­
spettivamente con "parole", 
"frasi", "paragrafi"». Ecco un 
esempio di assioma di .Que­
neau: «Data una frase, sia una 
parola non appartenente a 
questa frase; nel paragrafo de­
terminato dalla frase e dalla 
parola date, esiste al più una 
frase che comprende questa 
parola e che non ha alcuna 
parola comune con la frase 
assegnata» una torta di equi­
valente letterario del postulato 
di Euclide delle parallele. 

Uno dei maggiori interessi 
di Queneau è per la combina­
toria legata In particolare ai 
numen interi, una sorta di 
•antmomania», in cui manife­
sta una fiducia tutta ellenistica 
nella nascita dell'armonia for­
male tramite i numeri. Esem­
plare da questo punto di vista 
sono i «Cent mille mgliards de 
poemes» del 1961. Il principio 
e ti seguente: si scrivono dieci 
sonetti con le atesse rime; la 
struttura grammaticale è tale 
che tutti i veni di ogni sonetto 
«base» sono Intercambiabili 
con tutti/ gli .altri situati nella 
stessa posizione. Si hanno 
quindi per o g h f ^ f l e ' f l l un 

'nuovo sonetto ti^tiro^pofre 
dieci scelle indipendenti pos­
sibili. Si hanno 14 versi; ti han­
no quindi, potenzialmente, 
10" scelte cioè centomila mi­
liardi di sonetti che, precisa 
Queneau, richiederebbero 
cento milioni di anni di lettu­
ra. 

Il suo interesse per i numeri 
è testimoniato anche da un 
breve film dal titolo «Arimméti-
que», film non citato nella bio­
grafia uscita nel 1988. Il film è 
stato probabilmente realizzato 
negli anni 55-60. L'argomento 
è l'aritmetica, le proprietà dei 
numeri interi. Con una espres­
sione serissima, a volte da film 
poliziesco, come ha osservalo 
di recente durante il suo inter­
vento nella trasmissione di 
Railre «Prima pagina» Ruggero 
Pierantoni, intercalata da 
squilli di trombe e immagini 
surreali. Queneau enuncia 

proprietà del tutto corretta ac­
canto ad osservazioni ìnanv 
dosssll ed umoristiche che ri­
guardano sèmpre J numeri At­
teri. E rxieslbile vedere Il IHm 
alla mostra «L'occhio di Ho-
rus», mostra Itinerante nell'Im­
maginario matematico,"*'che 
giungerà il 12 aprile a Milano, 
dopo le tappe di Bologna e 
Parma. '"" 

Ma un.tettetato'cosl attratto 
dalla matematica, amicò di 
matematici, membro della so­
cietà matematica francete, 
non avevi mal avuto l'ambi­
zione, almeno per una volta, 
di scrivere un lavora maternt-
ttco, con risultati originati, su 
una rivista di matematica de­
stinata alle comunità matema­
tica? 

Una sorta di prova con a» 
stesso di avere la capacità, vo­
lendo di estere un matemati­
co... La risposta è ovviamente 
si e date le premesse non po­
teva d ie trattarsi di un {avaro 
sulla teoria del numeri. In par­
ticolare dei numeri interi. 

Nel 196$ .viene accettata 
una tua nota aiTAccademia 
delle Scienze di Parigi. La bre­
ve nota, presentata coma d'u­
so da un matematico membro 
dell'Accademia, in queste) ca­
so André Uchnetovricz, Irtene 
discussa nella seduta del US 
aprile I960 e pubblicata n i 
Compiei Rendi» (rendiconti) 
dell'Accademia il 6 màggio 
19681 ( C U Acad Se. Parts, to­
mo 266, serie A, p,957-958). 
L'argomento della nota tono 
le successioni s-additlve. All'I­
nizio Queneau ricordala defi­
nizione di .successione s-addi-
uva: é una successione Un di 
numeri interi .positivi stretta­
mente crescente in cui ogni 
numero* la sommalo • modi 
differenti, di due numeri diffe­
renti appartenenti alla succes­
sione. Esempio; se si p ine 
dalla base 1,2,3,4 II termine 
successivo sarà 5 = 3 + 2op-
pure5 - 4 + 1 , Poi 6. Non 7, 
perché 7 » 5 + 2 - 6 + 1 '«• 
4 + 3 , quindi si senve In tre 
modi diversi e non due soltan­
to. I risultali della nota di Que­
neau, come tujtti j favori di ma* 
tematica pubblicati nel mon­
do, sono stali esaminati sui 
MathprMtleaJ Rotava ..nel 
1969. Il lavoro definiti» flé 
comunicazioni, brevi- servono 
ad annunciare risultati cjbe 
vengono poi pubblicati In.Se­
guii? in (orma completa) vie­
ne poi pubblicalo sulla rivista 
•Journal of Combinatoria! 
Theonr». (A) voi. .12, 1972, 
P.31-71, presentata da un altro 
famoso matematico, Gian Car­
lo Rota. Il titolo del lavoro * 
•Sur les Sultes s-addllives». Nel 
lavoro oltre a risultali sono an­
cora riportate alcune conget­
ture che l'autore non é iri ira-
do di dimostrare. Indicativa 
l'osservazione che Queneau fa 
alla pagina 64 del suo articolo-
«. .si ha il piacere di rìuovarè 
la serie di Fibonacci (1180" 
1250)», una delle serie più no­
te da centinaia di anni, legata 
alla lamosa «proporzione au­
rea». Commenta Roubaud' «È 
una scelta cosciente di Que­
neau il suo Interesse per la 
combinatoria dei numeri inte­
ri, interesse che k> fa apparte­
nere ad una tradizione antica 
quanto la matematica occi­
dentale». 

Per una volta II letleratah* 
voluto provare l'emozione di 
•dimostrare» un nsultato mate­
matico, che, salvo errori, era 
indiscutibile. Chissà se Que­
neau considerava questo il mi­
gliore esempio di letteratura 
con vincoli «Oulipiens*? 

Fusione freddai, nuove conferme dagli Usa? 
fàyj Una nuova conferma: 
alcuni ricercatori della «Te­
xas A&M University» di Hou­
ston hanno annunciato len 
di aver realizzato il contro­
verso espenmento di fusione 
a temperatura ambiente di 
Martin Fleischmann e Sid­
ney Pons. L'espenmento è 
stato duplicato con succes­
so. Gii autori sono un grup­
po di ricercatori guidati dagli 
esperti in dinamica termica 
Bruce Gammon e Kenneth 
Marsh. Ieri, i due hanno te­
nuto una conferenza stampa 
per annunciare i dettagli 
della loro esperienza. Nel 
confronto con i giornalisti, 
gli scienziati hanno afferma­
to che il bilancio energetico 
é largamente positivo. E cioè 
che la quantità di energia 
prodotta dalla «fusione» (se 
di fusione si tratta) è del 60-
7 0 * superiore a quella im­
messa nel sistema. Il risulta­
to fa pensare dunque ad un 
espenmento che assomiglia 
molto di più a quello di Rei­

schmann e di Pons piuttosto 
che a quello del gruppo di 
Steven Jones 11 gruppo di 
Jones, infatti, operando nel­
la vicina università di Provo, 
sempre nello Utah, sarebbe 
nuscito ad ottenere un pro­
cesso di fusione nucleare n-
cavandone però un bilancio 
energetico molto peggiore, 
sicuramente negativo. 

•I nostri risultati - hanno 
detto gli scienziati texani -
sono naturalmente mollo 
strani. E noi non escludiamo 
che ci si trovi di fronte a 
qualche sconosciuto proces­
so chimico» I ncercatori di 
Houston hanno anche reso 
noto di aver usato un calori­
metro differente da quello 
utilizzato da Fleischmann e 
Pons per misurare l'energia 
termica prodotta: «Il nostro 
calonmetro - hanno affer­
mato - compara direttamen­
te l'energia prodotta dal ri­
scaldamento elettrico con 
quella prodotta dalla reazio-

Nel m o n d o è esplosa la fusione-mania. 
Dovunque nel le p iù importanti ( e d a m ­
biziose) università, si allestiscono labo­
ratori per ritentare l 'esperimento messo 
a punto d a Steven Jones d a una parte, 
e Fleischmann e Pons dall 'altra. Negl i 
Usa una università texana ha già fatto 
«bollire» le provette confermando la va­

lidità dei risultati raggiunti finora e per 

d o m a n i è atteso u n confronto tra Jones 

e Re ischmann ad Erice, nel centro Etto­

re Majorana. Sarà u n confronto po lemi ­

co? I d u e ricercatori appartengono a 

università diverse, del lo stato del lo 

Utah. E l'università d i Fleischmann ha 

già ottenuto f inanziamenti straordinari. 

R O M I O S A M O L I 

E.urreot>i DI TIUNO O PÌILÌW 

MOUi PESI»» «SALI 

«xiwriuiTOcc A UGUIDO U&TBI DI VÉTBO cai uro 

ne elettrochimica. Questo 
metodo tende ad eliminare i 
più comuni errori che si pos­
sono incontrare nelle misure 
calonmetriche» 

La conferenza stampa si è 
conclusa con il solito appel­
lo a continuare le ricerche 
per arrivare «ad una definiti­
va, scientifica spiegazione 
per questa energia in ecces­
so» che si presenta nel corso 
degli espenmenb. 

La settimana scorsa, an­
che l'agenzia di stampa uffi­
ciale ungherese aveva diffu­
so la notizia che un ricerca­
tore ungherese aveva repli­
cato con successo l'esperi­
mento di fusione fredda. 
A questo punto le prove si 
moltiplicano. E proprio do­
mani, a Erice, ospite di An­
tonino Zichichi, Staven Jo­
nes e Manin Fleischmann 
terranno un faccia a (accia 
nel quale forse qualche noti­
zia in più potrebbe venir 
fuori. 

Ma ormai è esplosa la fu­
sione-mania. Le università di 
Bologna e Genova stanno 
predisponendo gli strumenti 
per duplicare gli esperimenti 
americani, lo stesso sta fa­
cendo l'Enea nei suoi labo­
ratori di Frascati. 

Nel giro di un mese, torse 
poco più, qualche certezza 
in più si dovrebbe avere. An­
che se molti ricordano il 
glande svarione che la co­
munità scientifica internar 
zionale prese con la «poli-
water», la famosa acqua po­
limerica che occupò per an­
ni pagine e pagine delle pio 
autorevoli riviste scientifiche 
intemazionali. Ci volle molto 
tempo perché ci si accorges­
se che in realtà si trattava di 
un errore nella realizzazione 
dell'esperimento. 

Le prove di una fusione 
nucleare a temperatura am­
biente in una provetta piena 
di acqua pesante sembrano 
essere comunque più coniti-
stenti. 
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